
.e 'entinaia 
di sosia e di aspiranti imitatori ieri mattina 
alla Rai per partecipare ai provini 
del nuovo programma tv «Stasera mi butto» 

stasera 
al Teatro Nuovo di Spoleto Myung-Whun Chun 
dirige la «Sinfonia Fantastica» 
di Berlioz e inaugura il Festival dei Due Mondi 

VedirePro 

CULTURAeSPETTACOLI 
Uscita da Laterza l'edizione critica 
della favola di Belfagor-Roderigo 

Quel buon 
diavolo 
di Machiavelli 

G I A N F R A N C O B E R A R D I 

• i Del lascino che Machia­
velli narrato e orale esercitò 
su chi lo frecuentava esistono 
precise te stimonianze dei con­
temporanei dai suoi amici di 
cancelleria l ino al Bandello 
che di narratori certo si inten 
d< va 

Del Mach avelli novelliere 
tuttavia abl Marno nella so­
stanza un scio documento la 
Favola ovvero Uel/afor Arci 
(licitolo novella del Diavolo 
chi presi moglie E alla Favola 
appunto vien dedicato ora 
uno studio accuratissimo da 
Filip|K> Graz/ini ("Machiavelli 
narratore» Rari Laterza pp 
lhJ I. 2">000) c h e i n a p p e n 
dice fornisce anche una nuova 
edizione critica 

Quasi 150 pagine di com­
mento per solo 7 pagine d i te­
sto possono lorse apparire ec­
cessive ic non fosse più che 
convincente la spiegazione 
dell autore che nel breve ci­
mento navellistico machiavel­
l iano rinviene tra I altro -una 
coscienzi della conflittualità 
insita nel vrvi-re avsociato» che 
avvicina a Favolai più grandi 
scritti machiavelliani 

La vicenda narrata ha come 
trama le Ira/ersie del diavolo 
Belfagor invialo sulla terra da 
l'Iulonc |>er rendersi con io del 
(ondamcnio delle accuse mos­
se da molt i dannati alle loro 
mogli di evsi re causa della lo­
ro rovinìi Belfagor fattosi ricco 
abitante di F renzccol nomod l 
Rodengi di Casliglia sposa 
Monna O n c i a liglia di un Do­
nati moglie •di lauta viperina 
Oli' non ic t'btte mai tanta Luci 
lero- la quale in breve c o m 
plici lamelle i familiari lo man 
da in rovin. Belfagor-Roderi-
go luggc co>! da Firenze inse­
guito da une stuolo di creditori 
e viene -ai tato da un contadi­
no Gianmattco del Bncha co l 
quale fa un paltò lo avrebbe 
arr icchi i ) lasciandosi scaccia­
re come diavolo dal corpo 
degli indemoniati La fama di 
cv>n ist. aviebbe dato al con­
tadino la possibi'ita di lauti 
guadagi i Va il patio ha un l i-
rute cronologico e scaduto il 
Icmpo Giai mal ico si trova (ra 
due fuochi Belfagor non gli 
ubbidisce più e il re d i Francia 
lo minaccia di morte vuole 
che liberi sua figlia dalla pre­
senza d i Rodengo II quale non 
ne vuol «ipi re e gode degli af­
fanni del suo ex salvatore Ma 
illa fine la vincono astuzia e 

IriKle 11 ontadino la credere a 
Rodengo e l e a Parigi 0 giunta 
sua mot he Onesta con I inten 
lo di riporta lo a Firenze Dello 
e fatto [iclfagor lascia il corpo 
della liglia Jel re preferendo 
tornare ali inferno piuttosto -
narra il Machiavelli - -elio di 
nuovo con I mli laslidn disrx'ttt 
el pencoli sottoponi al gioco 
mitrimi mak" 

Che la f-avola sia marcala 
da segni mi .ogamici e misoge 
ni è indubbio Lefletl iva capa­
cita del sesso lemminile di cor 
rodere i v i rco lo allenivo stret 
to con gli uomini noia il Graz 
Zini e di produrre in loro 
un autcntic i devastazione mo­
rale 0 dimostrata incontesta­
bilmente in quanto il mcViogi' 
fra Rode rigo e Onesta appare il 
migliore possibile edificato 
sulle basi ce ononuche più soli­
de e alimentato dalla più viva 
passton " Ma a guardar bene 
e tutta la società l iorcntma ad 
essere accusata Le osservazio­
ni che il Grazzini svolge su 
questo punto oltre che linissi 
me sono u ì contr ibuto impor 
lame al a critica mach iave l l i 
na II matrimonio come si 
configuia nella vicenda d i Bel 
fagor Rode igo si conligura 
non lanto come "istituto del vi 
vere civile quanto come «un 
ce litro eh interessi- e uno -spa 
zi I onditi lale Già nella fa 
ni „ i i mbrionc della società 
qi i I! i1» contano sono i rap 
p ri i l i 'o rza più che di diritto 
l'r iihi e tu» Jalla moglie il dia 
volo f ìitus uomo (una volta 

lasciato il regno a suo modo 
•costituzionale" e di diritto d i 
Plutone) si trova in balia del 
destino conflittuale della con­
dizione umana olire la dialet-
dea maschio-femmina Belfa­
gor conosce e subisce il "moti­
vo del denaro e il valore dcl-
I accumulazione della ricchez­
za- Più che dalla vita di cop­
pia 0 sconfitto dalla-relazione 
ti interesse finalizzata alla spo­
liazione altrui e al soddislaci-
mento di un duplice insoppri­
mibile bisogno di beni e di ec­
cellenza di celo- E la totalità 
del consorzio umano, storica­
mente determinala nella mer­
cantile e usuraia Firenze del 
tempo che Machiavelli chia­
ma in causa con una pratica 
compositiva che è intimamen­
te legala alla vita civile e ri­
manda necessariamente alle 
sue opere maggiori 

Belfagor Rodengo prima 
umil iato e ofleso da Onesta e 
dai suoi familiari viene poi de­
finitivamente sconfitto da un 
contadino il del Bncha I due 
cicli delia novella quel lo d i 
Onesta e quello del del Bncha, 
si concludono con questa le­
zione, che -qualunque creatu­
ra mortale tnconln sul suo 
cammino il povero diavolo ne 
subisce la prevaricazione, re­
gola dell umana convivenza* 
La Favola appare dunque - è 
la conclusione del Grazzini -
un ritratto complessivo, in ne 
ro della società umana L uo­
m o ne sa davvero una più del 
diavolo Anzi il regno di Pluto­
ne appare quasi come una 
realtà rovesciata rispetto a 
quel lo terreno dove gli uomini 
vivono in una condizione ob 
bligata d i prepotenze e d i in­
ganni Ma proprio agli uomini 
•1 ideologia annconvenziona 
le- d i Machiavelli attribuisce 
quel disvalore che la conven­
zione tramile I antitesi tradi­
zionale d i terra e oltretomba 
allidava invece al regno di Plu­
tone Perche- nel mondo di so­
pra in superitele appare I or 
dine e la felicita ma nel pro­
fondo a dominare sono la Irò-
do e la sopralfa/ ione E se vie­
ne in qualche modo salvato 
qualcuno questo qualcuno -
fa notare il Grazzini - e il con­
tadino del Bncha, in cui si pos­
sono cogliere assieme a quell i 
della naturale viziosità umana 
i tratti del coraggio e dell intcl 
ligenza Egli e infatti capace di 
opporsi come il "savio» ma 
chiavell i, ino delle opere mag 
giori alla -piena della fortuna» 
sl idando cosi e vincendo per 
lorza d i "mutazioni" le di l l icol 
la del vivere umano 

Rodengo povero diavolo 
fattosi uomo non nutrendosi 
di tale- saggezza e invece desti 
nato alla sconfitta e alla luga E 
Palmiro Togliatti quando scel 
se come pseudonimo per i 
suoi lamosi corsivi su Rinasci 
la proprio il nome di Rodengo 
di Cartiglia lorse non nolo il 
destino soccombente d i que­
sto personaggio machiavellia­
no 0 forse considerò prioritari 
altri significati 

Resla un problema I ami 
femminismo del Machiavelli 
Ci l imit iamo a segnalare che 
su questo punto tempo la ne 
gli Stati Uniti c e stata una di­
scussione Una studiosa Man­
na Pitkin ha sostenuto che I in 
sistenza di Machiavelli sulla 
componente aggressiva della 
vita politica e una conseguen­
za della sua percezione della 
donna come essere pericoloso 
e in ult ima istanza inferiore 
Naturalmente e 0 stala una re 
plica Un altro studioso del Ma­
chiavelli noto anche in Italia 
John G A Pocock si e opposto 
dichiarando la faccenda ben 
più complessa Certo e che vo 
lendolo una moderna e radi 
cale femminista potrebbe ago 
volmente oggi scegliersi con 
polemicissimo e paradossale 
intento il nome d i Onesta de-
Donati come pseudonimo di 
contestazione 

Il romanzo della Cia 
• i Stavolta Manuel Va/quez 
Montalban ha mandalo il suo 
investigatore privato Pepe 
Carvalho in libera uscita ed ha 
deciso d i occuparsi personal-
menle del caso Si tratta d i Je­
sus Galindez, -un ribelle con 
I ana da gentleman- - È defini­
to nel romanzo appena uscito 
in Spagna - che svolgeva la 
funziono d i rappresentante del 
governo basco in esilio presso 
le Nazioni Unite scomparso a 
New York senza lasciare trac 
ce il 12 marzo 1956 "In quel 
I e|>oca - dice lo scrittore - fre­
quentavo I università Comin­
c iò a circolare la notizia del se­
questro di un professore basco 
a New York ad opera di "frulli­
lo il dittatore della Repubblica 
Dominicana si parlava di uno 
scandalo internazionale, ma 
qui uflicialmonte. non si dice­
va nulla Ciò che mi fece più 
impressione era che un lattac­
elo del genere potesse avveni­
re nella Quinta Strada proprio 
dove avevano girato un sacco 
di d i m e dove immaginavo che 
Hollywood e non la Cia avesse 
il suo quartie-r generale» 

Da allora lesse- tutto quello 
che si pubblicava su Galindez 
poi come un detective in pie 
na regola decise d i passare al-
I azione negli ult imi anni so­
prattutto ha visitato più volte 
gli "scenari" del dramma I Pae­
si Baschi naturalmente, poi 
New York Miami che nel ro­
manzo e definita "la zona più 
abbronzata e malsana degli 
Usa» e Santo Domingo Grazie-
ad un intervento personale del 
ministro degli Alfan esteri spa­
gnolo Ternandez Ordoflez ha 
potuto consultare gli archivi 

Vàzquez Montalban abbandona Carvalho 
ma continua a giocare con il giallo politico 
In Spagna è appena uscito «Galindez», 
una storia di rapimenti e vecchi dittatori 

segreti del ministero e chiaro 
che allora del caso Galindez 
non se ne voleva sent.r parlare 
Comunque fra i pochi docu­
menti una nota laconica del-
I allora ambasciatore franchi­
sta presso I Onu che liquidava 
I esilialo basco come strumen­
to "della compagn i contro 
I ordine ed il programma di di-
lesa americano per fronteggia 
re la lebbra sov.etica che il 
Cremlino progetta d i spargere 
per il mondo-

•Ma chi era realmente Galin­
dez7" si e chiesto Vazquoz 
Montalban II -caso» non ri­
guardava tanto la sua Ime Si 
sapeva che il basco professo­
re d i Filosofia del Diritto alla 
Columbia University stava per 
pubblicare un dossier su 1 rulli­
lo util izzando materiali d i cui 
era entrato in possesso negli 
anni trascorsi a Sano Domin 
go dove era arrivato in esilio, 
subito dopo la fine della guer­
ra civile Si sapeva pure delle 
pressioni del dittatore perche 
non pubblicasse -quella por­
cheria- con relative minacce, 
Galindez fu irremovibile pur 
immaginando a c o s i andava 
incontro In cfletti gli emissan 

G I O V A N N I A ILBERTOCCHI 

diTru j i l lo con la collaborazio­
ne locale del l j Cia lo seque 
strarono in un.i stazione della 
metropol i t ina lo trasportaro­
no narcotizzalo a Santo Do 
mingo e qui lo trasformarono 
in un •dcsaparocido» 

Da questo punto d i vista c'e­
ra ben poco do scopnre II pro­
blema era semmai vedere d i 
che pasta era (alto Galindez 
ull icialmcnte appariva come 
una specie d i .Icl ig che indos­
sava i panni de I patriota basco, 
de l l in lor r ra lo ic del dandy-
deli omosessuali- del playboy 
•alla Porfirio Rubirosa» insom­
ma d i un doppiogiochista in­
call ito Vis oche non poteva ri­
volgersi a Carvalho. perche, 
confessa lo scrittore «e ormai 
agli sgoccioli non ce la fa più 
ed andrà in pensione Ira un 
paio d i romanzi» lo scrittore 
ha deciso di affidare il caso ad 
un altro, anzi ad un altra Ec­
cola Munel (o lber t america­
na 3 , i un r i r i :crcatnce presso 
la New York L niversity che sta 
scrivendo un saggio dal titolo 
Letica deila resistenza Galin­
dez e in cima alla sua biblio­
grafia ed alla su ì scala di valo­
ri Trent anni dopo la scom 

parsa, si mette si Ile sui: tracce 
Ripercorre insieme aVazquez 
Montalban che da dietro le 
quinte del rom inzo non la 
perde mai di visi i il i amrr ino-
calvano d i G». l inde/ dalla 
Quinta Strada f ino ai sotterra­
nei del-palazzo d i Pauillo da 
cui non ne usci vivo 

Mentre Munel >i da un sacco 
da fare, facendo :i t< rviste a 
destra e a mane, i lo .critlore (a 
svolgere, su un a Uro Dianocro-
nologico I azic ne | arallela 
•in diretta», degli u l tm i giorni 
di Galindez, dal r ip mento al-
I esecuzione miglia i t e stran­
golamento Si al erri i n o quin­
di sequenze del l')r)3 (stupen­
de quelle relativi» al a visita di 
Trui i l loalpngior i lcro il dittato­
re è una figura ordic a piena 
di livore e d i de»idi-n > d i ven­
detta, che costr ngt ino sca­
gnozzo a leggeri i ì r . in i del li­
bro d i Galindez i he o avevano 
maggiormente ol le-o mentre 
un altro tortura il [ n j loniero) 
ad altre degli ani J I O tanta Mu­
nel non sa di muove-si su un 
terreno minato de pò Galin­
dez scomparve une decina d i 
persone che avevanc avuto a 
che fare con la su< ine In­

somma ne a Santo Domingo 
nò a Scw York vedono di buon 
occhio che si vada a nvangare 
il passato La Cia è pregata 
nuovamente d i mettersi in 
moto, e meglio non nvelare il 
finale che de ' resto è assai pre­
vedibile 

Temiamo a Galindez e chie­
d iamo ali autore d i che pasta 
era f i t t o «La pasta dell eroe -
risponde - anche se praticava 
il doppio gioco e passava alla 
Cia l i- informazioni sugli esiliati 
•pagnol i comunist i Lo iaceva, 
e nel romanzo si vede molto 
bene per una causa nobile in 
quanto credeva che gli Usa in 
< ambio avrebbero rifiutato d i 
accettare la Spagna franchista 
noli Onu» Nel romanzo ap­
paiono documenti secondo i 
quali gli Usa promettevano ad­
dirittura di formare un esercito 
di gudans e d i mandarlo a libe­
rare i Paesi Baschi «In Spagna 
- riprende lo scrittore - abbia­
mo mitizzato la guerra civile e 
ehi I ha combattuta come in 
Europa si e mitizzata la guerra 
mord ia lc la resistenza e com­
pagnia bella 11 ntratto dell c-
roc :hc ne viene fuon e quello 
di un gigante che nel bene e 
nel male, fece cose che noi 
non saremmo mai capaci d i 
faro Invece I eroe è il nsultato 
di un epoca e delle sue con­
traddizioni Galindez è un eroe 
contraddittorio e per questo e 
un vero eroe perche tutto c iò 
che fa lo fa in nome d i un 
ide i le È un innocente cioè un 
idealista come Munel del re­
sto che non tiene assoluta­
mente conto dei danni che gli 
possono derivare dai propn 
ideali» 

In Urss 
cinque minuti 
di silenzio 
per la cultura 

Tutti gli spettacoli teatrali i concert i balletti dell Unione 
Sovietica osserveranno domani cinque minuti d i inle-mi/io-
ne e di si lenzio- ir iziativa senza precedenti in segno di lui 
to per lo stato della cultura nel paese che gli intellettuali 
concordano nel g udicare desolante Lo ha annunc iato in 
un (conferenza stampa a Mosca il ministro della cu tura Ni 
k o b i Gubenko (nella foto) aggiungendo che nello slesso 
giorno si svolgeranno manifestazioni raduni rarcoltc di (ir 
me in favore di provvedimenti per il settore Definendo -tra-
gici» la situaz one culturale nel paese Gubenko ha lamen­
tato che molte recenti decisioni governative in materia non 
si ino state applicate "Esattamente come ri c u inn i fa ha 
proseguito il ministro • alla cultura '"• destinato appena I 1 2 
per cento del bilancio nazionale Molte citta non hanno un 
te-atro un musco o una galleria di esposizione e migliaia di 
villaggi mancano addinttura di un circolo o della minima 
forma di aggregazione culturale D altra parte la crisi dell in­
dustria cartaria e tipografica mette a repentaglio a pubblica­
zione di libri e giornali mentre musicisti registi e altri artisti 
di talento continuano a lasciare il paese per vedere- meglio 
riconosciute le I c o qualità» Gli oratori intervenuti alla con 
ferenza stampa hanno chiesto con uroen/a una legge sulla 
cultura che preveda agevolazioni finanziarie r liscaii per il 
set-ore 

Presunto 
Van Gogh all'asta 
da Sotheby's: 
ritirato 

Un dipinto attribuito a Vin 
cent Van Gogh C stato ritira­
lo da un asta di impressioni 
su in programma da Sothe-
by s a Londra dopo che al 
cuni esperti ne- li i nno messo 
in dubbio I autent ic i ' j Esca-

• " • " • ^ ^ ^ ~ » ™ • " • " ™ • " iier a ouix-rs un ol io su te-la 
di 25 per 30 centirretn era valutato da due a tre mil ioni di 
sterline cioè da quattro a sci miliardi di lire itali ine I dubbi 
etano stati sollevati dai curaton del museo Van Gogh di Am­
sterdam -Il d ip into - ha dichiarato una portavoce d i Sothe-
bv s - è citato in diversi cataloghi e la sua esistenza e docu­
mentata a partire dal 1925 finora nessuno aveva mai espres­
so dubbi» L attuale propnetano lo aveva acquistato dalla 
stessacasad aste nel 1984 per130 mila sterline pan a circa 
900 mil ioni d i lire Poiché il proprietario non h i reclamalo 
entro cinque anni non ha obblighi legali ma certamente ter­
remo fede ai nostn impegni morali di tutela del cliente» 

È morto 
Gabriel Mace 
re della satira 
francese 

Gabriel Mace direttore del 
settimanale satirico "Le ca 
nard enchame» e autore di 
inchieste giornalistiche mol­
to seguite in Francia e mor­
to ali età di 7 I anni Nato ad 
Auros nella G ronda nel 

" " ^ ^ " " " ^ ^ " ^ ^ • " " * ™ 1919 da giovane insegnante 
d i inglese nel Pengueux e nel Sarlat conbattente nella Resi­
stenza nella regione di Bordeaux durante la seconda guerra 
mondiale Mace entrò come redattore nel settimanale satiri­
c o r-el 1947, ne divenne direttore nel 1969 e ne 11 arco do'la 
sua attività si occupò di tutti i sctton del giornale comprese 
televisione e critica teatrale Antimilitarista anticlencale an­
ticolonialista Mace con i suoi editoriali ha messo crudel­
mente alla berlina uomini polit ici Irancesi ed attori della sce­
na intemazionale sino a pochi g orni puma di essere ncove-
r i t o in ospedale per un tumore 

Egitto 
Scoperte tombe 
rare appartenenti 
a capi operai 

Quattro tombe di lorma in­
solita una delle quali conte­
nente uno scheletro sono 
state scoperte- da una mis­
sione archeologica egiziana 
presso Guizeh a sud ovest 
del Cairo Lo nlorisce la 

• " ^ ^ ™ stampa egiziana precisan­
do che le tombe a sud est della statua della sfinge dovreb-
t-c-ro appartenere ai capi degli operai costruttori che h inno 
edificato le piramidi di Guizeh Si tratta d i sotterrine i a volta 
una struttura architettonica considerata rara nel periodo 
riell antico impero (2780-2280 a C ) Uno di questi e lungo 
14 metn e largo 10 presenta due tinte porte su cui e iscntta 
parte del nome del defunto «betah-kou» mentre- il resto del 
nome e stato cancellato dal tempo Secondo il quot idiano 
Alakhbar sarebbe stata scoperta giacente sul tondo d i una 
dulie tombe anche una mummia in stalo di decomposizio­
ne totale La scoperta e importante in qu into Ola prima che 
riguarda degli operai una classe d i cui si conosce poco Le 
testimonianze di questo penodo appartengono infatti unica­
mente a re o a personaggi importanti aflerma Zahi Hawwas 
il direttore delle antichità' della regione d i Guize h Secondo 
Hawwas queste tombe consentiranno d i nvelare diversi 
aspetti della vita quotidiana degli operai e delle classi infe 
non dell epoca 

C A R M E N A L E S S I 

In mostra a Milano frammenti defl'Ermitage 
MARINA DE STASIO 

•Ritratto di giovane- un opera di Palma il Vecchio 

i B Un peri oiso lungo I a re 
italiana dal XVI al XVIII secolo 
attraverso tren ascile dipint i 

Crovenienli dall Ermitage di 
uningraco la mostra -Da 

Leonardo a Tiepolo- che si e 
aperta al Pal iz/O Reale di Mi 
lano - organizzala dal Comu 
n e d i M i L n o S< tlore cultura e 
spettacolo - e- un momento 
importante Ji una sene di 
scambi nati d il gemellaggio 
tra Milano e Leningrado «• in 
generale dai vivaci rapporti 
culturali ira L r i one Sovietica 
ed Europ i cl ic caratterizzano 
questo periodo Lo scambio si 
complete-".! I anno prossimo 
con una nostra a Leningrado 
di opere italiane prove-nienti 
da quat.ro musei milanesi 
pubblici i pnw ti la Pinacote 
ea di Brera le C iviche raccolte 
dar le i l P o l d i P v z o h c l a P i n a 
coteca Anbrosiana 

Capolavori ei straordinario 
valore e opere m n o n d i signili 
calo prevalenti-mente storico 
concorrono libila mostra di 
Palazzo He ale a de line-are-un 
profi lo a dare un idea della 
presenza italiana nelle colle 
/ ion i dell Lrmit ige dove- 1 ane 
italiana i o m r c i ò a entrare 
piuttosto tardi soprattutto a 

partire dagli ult imi e ecenni del 
Settecento durante I mperod i 
Caterina II con fucuist i fatti 
per lo più non d in tu mente in 
Italia ma attraverso mercanti 
Iranccsi la col le / or e fu poi 
arricchita con ai quis i latti nel 
corso dell Otto c i t o e con 
I acquisizione li importanti 
raccolte- private l o fo la nvolu 
zionc d e l l 917 

La mostra cl ic .ara aperta 
fino al 30 setti mi r • (orano 
9 30 19 30 giovi-ih Imo alle 
22 30 lunedì eh i >> catalogo 
Electa) e un o c i j ID ìe per ve 
dcre-opere che ir q i alche ca 
so lasciano per 11 i i imavoMa 
le sale dell Ermi JLC- ed anche 
per nuove- nfles lor i su quadri 
le- cui atlnbuzio .1 s i l o state a 
lungo discusse e <i /olle non 
appaiono a n c o u definitive È 
il caso anzitutto J I dipinto 
che la un pò da cu it lema de I-
la mostra la Melo i la Lilla di 
l-eonardo da Vini i he prcn 
de il nome dal su< u l imo prò-
pr i l lano il mila n -econte Lit 
ta che nel ISC3 11 v-ndetle al 
direttore dell Lr i i t j i e L altri 
buzionc- a Leon ir^o scontata 
al tempo dell ai q J U o 0 stata 
succcssivamenti messa in 

dubbio chi la ritiene opera au-
tog-afa del maestro I attribui­
sce al periodo giovanile L opi­
nione che prevale oggi 6 che il 
dipinto sia stato inizialo da 
Lee nardo e completato dal 
suo principale discepolo mila­
nese Giovan Antonio Boltraf-
fio la presenza a Milano della 
Madonna Lilla ollri- un occa­
sione eccezionale per fare un 
confronto diretto con la Ma­
donna con Bombirò del Bol-
traffio esposta al Museo Poldi 
Pczzoli dal confronto non po­
lla he- uscire radorvata 1 ipote­
si di un intervento dr-l Boltraldo 
nella Madonna Ulta anche 
pciche il bambino rappn sen­
talo nei due quadri t evidente-
me nte lo stesso 

Non ci sono invece dubbi 
possibili sull attribuzione a 
Ra faello Sanzio della Madon­
na con San Giusi ppe >cnza 
Ixiilxi un opera dalla cromia 
piL smorzata nspelto al elipin 
to leonardesco dominato dal-
I a zurro intenso che dal man­
to Jella Madonna passa i l i at 
moslera del paesaggio qui i 
toni sono più spenti appena 
ravvivati dal tocco di giallo del 
mantello di San Giuseppe II 
luot;o comune di un Raf'acllo 
freddo ecccssivamentr- idea 
liz - i to e smentito ancora una 

vo ta dall intensa umanità del 
San Giuseppe 

L itinerario della mostra 
aperto da due frammenti d i 
Botticelli databil i agli utilissimi 
anni del Quattrocento proce­
de attraverso il Perugino il Ga 
rotalo si solferma con due 
op i re di grande qualità su Lo 
ri-nzo Lotto nel Hitratto di vec 
ehm i l volto pal l ido lo sguar­
do vivo quasi ironico il piglio 
voi tivo con cui il personaggio 
sera le labbra e stringe le ma 
ni fanno si che dalla figura 
emani un lascino quasi ma 
gnetico che cattura I osserva­
tore 

Dalla Madonna col Bambino 
rei poesaggio ritenuta opera 
giovanile d i Giorgione in cui la 
ligura centrale appare ancora 
un pò ngida quasi ritagliata 
ro l lo spazio ma il paesaggio 
morbido digradante unificato 
cal i atmosfera è già piena 
mente giorgioncsco attraverso 
cri bel ritratto di Palma il Vec­
chio si giunge al momento 
centrale- della mostra i due di 
f i n t i di Tiziano un Ritratto di 
donna e il celebre Cristo porta 
croce sconcertante opera del 
I u'tima grande stagione del 
Vi-cellio In una composizione 
da taglio ardito con una ma 

tona pittonca sensibile intnsa 
d i luce di sconvo gente mo­
dernità il Cristo si gira a (issare 
su d i noi uno sguardo doloro­
so e penetrante che ci coin-
VOIP<- >_i chiama a testimoni e 
al tempo stesso a compl ic i del 
suo destino 

Paolo Veronese e ben rap­
presentato da una Resurrezio 
ne dal taglio v iv imente sceno­
grafico ricco di scorci dove i 
toni neutri del paesaggio sono 
incorniciati dai < olori luminosi 
delle vesti dei personaggi di 
sposti circolarmente intorno al 
sepolcro La grandiosità sobria 
del Ritratto ai Renatala Pale di 
Sebastiano del Piombo la te 
nerezza del tondo d i Annibale 
Carracci un Riposo durame la 
luep in tritio dove il b imbo 
dolcemente addormentato e 
cullato dagli sguardi amorosi 
della madre e d i i due angeli il 
realismo crudo del Ritratto 
d autore di Domenico Fotti c i 
conducono passo passo f ino 
al monto del pie-saggio sette 
ce-ntcsco del romano Giovan 
ni Paolo Pannmi La predica 
zione dell apostolo Paolo tra le 
rovine dispone le figure in gesti 
solenni e dignitosi nello spazio 
maestoso di va»te rovine clas 
siche contro un immenso eie 
lo popolato di nubi 
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